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Le città di transizione, o “transition towns”, rappresentano un movimento internazionale, attivo anche in Italia, volto alla preparazione di spazi urbani e cittadini ad una esistenza in cui si possa fare a meno del petrolio, una risorsa che al momento appare irrinunciabile, ma che è destinata a diminuire, fino a scomparire, oltre ad essere tutt’ora, così come da decenni, causa di conflitti armati e di inquinamento.


Il movimento delle città di transizione è stato fondato tra il 2003 ed il 2006 in Irlanda ed Inghilterra da parte dell’ambientalista Rob Hopkins, con l’obiettivo di preparare le comunità di tali nazioni alle conseguenze del riscaldamento globale sul pianeta e alla necessità per le nazioni di distaccarsi dal ricorso al petrolio, come carburante, materia prima di partenza nell’industria edilizia, nella lavorazione delle materie plastiche, nella produzione di tensioattivi e altre sostanze chimiche per la formulazione di detergenti e cosmetici.


L’approccio di Rob Hopkins, che con il proprio pensiero ha coinvolto in prima linea gli studenti del Kinsale Further Education College, per un mutamento degli stili di vita a livello internazionale, riguarda non soltanto la produzione di energia, ma anche gli aspetti della salute, dell’istruzione e dell’alimentazione, oltre che dell’agricoltura, con particolare riferimento alla permacultura, metodo basato sulla creazione di ecosistemi naturali integrati con la presenza e le esigenze umane.


Da un saggio nato come un’esercitazione scolastica, prese le mosse un progetto riconosciuto immediatamente come rivoluzionario, volto a porre le basi di come una città avrebbe dovuto iniziare ad organizzarsi pensando al momento in cui il petrolio non sarebbe più stato tanto largamente e facilmente disponibile, provando ad uscire da un sistema secondo cui si agisce giorno dopo giorno in base all’errata convinzione che petrolio e fonti fossili saranno disponibili in eterno.


Gli effetti di un simile errore di valutazione si trovano sotto i nostri occhi ogni giorno e sono riconoscibili nel riscaldamento globale, nell’inquinamento dell’aria e delle acqua, nel continuo ricorso a mezzi di trasporto a benzina, senza un reale e potente desiderio di svolta immediato, oltre che nell’accumulo incessante di rifiuti prodotti e di beni materiali che entro breve tempo si trasformeranno essi stessi in rifiuti.


Hopkins applica alla transizione ed ai propri modelli di città in transizione un concetto ancora poco noto, denominato “resilienza”, intesa come la capacità di un determinato sistema di resistere ai cambiamenti, anche nel momento in cui essi si presentino in maniera brusca ed improvvisa. Essa nella società industriale è al minimo, sancendone l’estrema fragilità di fronte ad uno sconvolgimento inatteso.


In una città di transizione, gli individui imparano la resilienza attraverso un distaccamento progressivo dalle fonti fossili e dal ricorso a beni alimentari, e non solo, provenienti dal mondo industriale, dando nel contempo un nuovo slancio a tutti quei servizi sociali e di autoproduzione ritenuti fondamentali. L’obiettivo consiste nel costruire tra città e cittadini una rete di relazioni, sapere e saper fare tanto forte ed elastica da potersi preparare a reagire di fronte agli urti di un mondo estremamente consumistico che dovrà presto o tardi fare i conti con l’inizio del declino di se stesso e delle risorse transitorie su cui ha costruito le proprie fragili fondamenta.

 

Marta Albè
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				Spagna: dalle aule universitarie all’ufficio

Scritto il 03 Luglio 2010, 14.06 da Estefania Morales Benítez


Classificazione dell’università spagnola – Il sistema universitario spagnolo include due tipi di istituzioni: le università...

Leggi tutto




Banca del tempo: cos'è e dove trovarle

Scritto il 11 Novembre 2012, 18.26 da Marta Albè


Esiste una realtà dove la moneta di scambio non è il denaro, ma il proprio tempo, visto come un’occasione di fornire il...

Leggi tutto




Consigli pratici per chi va in vacanza

Scritto il 13 Luglio 2011, 18.52 da Francesco Messina


Ci siamo.  Nelle principali città italiane il termometro segna 30 gradi (con qualche sporadico temporale, solitamente...

Leggi tutto




Le città d’arte in Italia: vacanze culturali

Scritto il 14 Luglio 2012, 07.52 da Sara Sirtori


Le città d’arte italiane racchiudono una concentrazione di tesori artistici che non ha eguali nel resto del mondo. L’Italia...
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					Elezioni comunali di Cagliari, 15/16 maggio 2011....

Scritto il 07 Maggio 2011, 10.52 da Ivan Libero Lino


Sandro Galanti, cagliaritano doc, classe 1976, un master in Creative Content Writing e uno in Pubblicità. Communication...

Leggi tutto




Giuseppina: la mia storia

Scritto il 30 Agosto 2010, 19.49 da Michela Maffei


Se questo è un uomo – Se fossi un uomo, mi vergognerei. Poi dicono: «Sei un cane». Io ti domando: «Sei un uomo»?Mi chiamo...

Leggi tutto




Bookcrossing: cos'è, come si fa, le zone

Scritto il 18 Marzo 2011, 11.46 da Laura Póvoa Tintori


Ti siedi su una panchina, accanto a te c’è un libro abbandonato. Non c’è nessuno. Due reazioni: curiosità o indifferenza. Se...

Leggi tutto




Enel, Renault-Nissan, Endesa: mobilità...

Scritto il 29 Aprile 2010, 20.47 da Olivier Gasperoni


«E pur si muove», come fece dire nel Settecento il giornalista Giuseppe Baretti al ben più celebre Galileo Galilei, nella...

Leggi tutto




Festival Internazionale del Giornalismo – Quinta...

Scritto il 04 Aprile 2011, 08.51 da Ivan Libero Lino


Dal 13 al 17 aprile Perugia ospita la quinta edizione del Festival Internazionale del Giornalismo.
La manifestazione, nata...

Leggi tutto
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